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Esperienze di controllo delle infestanti
Relatore Andrea Catellani – Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia



I motivi di interesse nella gestione
delle malerbe

Estetiche  e di decoro

Funzionali  

Sicurezza

Sanità

Salvaguardia manufatti



ZONE IN CUI NECESSITA 
UN CONTROLLO  

PROLUNGATO NEL 
TEMPO

ZONE IN CUI NECESSITA 
SELETTIVITA’

ZONE IN CUI NECESSITA 
ELIMINARE 

ESCLUSIVAMENTE IL 
BERSAGLIO                     

(max rispetto delle 
essenze non target)



ZONE IN CUI NECESSITA UN CONTROLLO  SELETTIVO 
PROLUNGATO NEL TEMPO

Aiuole Spart i t raf f ico Non 

Gest i te
Marciapiedi  

Spazi  vicini  a i  guard - rai l Stal l i  dei  parcheggi



ZONE IN CUI NECESSITA SELETTIVITA’

Aiuole Spart i t raf f ico 

Gest i te
Prat i  in  aree verdi



ZONE IN CUI NECESSITA ELIMINARE ESCLUSIVAMENTE IL 
BERSAGLIO

Pol loni  d i  esemplar i  

arborei

















Fondamentale…..analisi floristica

Utilizzando i mezzi 

più idonei

Conoscere il bersaglio della nostra “battaglia” 

E’ fondamentale per conseguire una vittoria sicura.



Chi sono i nostri bersagli: graminacee

Cynodon dactylon - gramigna Echinochloa crus-galli - giavone

Bromus Poa 



Chi sono i nostri bersagli: dicotiledoni

Matricaria chamomilla - camomilla Taraxacum officinale - tarassaco

Rumex - romice Fallopia convolvolus - convolvolo



Chi sono i nostri bersagli: ruderali o 
aree umide

Xanthium Equiseto



Mezzi d’intervento

Fisici

Meccanici

- decespugliatori

- spazzolatrici

- falciatrici

Chimici



PER UNA CORRETTA GESTIONE E’ ESSENZIALE INDIVIDUARE IL 
BERSAGLIO DA PERSEGUIRE

DISERBO SELETTIVO DISERBO TOTALE



BERSAGLIO.....



BERSAGLIO.....



SCELTA DEL PRODOTTO IN RELAZIONE ALLA NECESSITA’

prodotto di contatto

Prodotto ad assorbimento fogliare

prodotto sistemico

si fissa nei primi strati del 

suolo e mantiene la sua 

Prodotto residuale efficacia nel tempo                        

(ad esempio prodotti              

antigerminello)

Prodotto ad azione disseccante esempio spollonanti



PRODOTTO REGISTRATI SU 
“COLTURE  FLOREALI ED ORNAMENTALI”



PRODOTTO REGISTRATI COME 
“DISERBO DI AREE NON COLTIVATE”



RISULTATO 

OTTIMO



Come si esprimono le nuove direttive e 
regolamenti relativamente a impieghi in 

“aree specifiche” extra-agricole

Perché una sostanza sia a 
basso rischio non deve 
essere:
CMR
T+, T, sensibilizzante, esplosiva, 
corrosiva
DT 50 nel suolo > 60 gg
Fattore bioconcentrazione > 100
Altera il sistema endocrino o ha 
effetti neurotossici o 
immunotossici






